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affollamento nei treni e i disordini che ne 
derivano». 

RISPOSTA. — « L A ' imprescindibile neces-
sità di limitare il <ionsùmo del carbone ha, 
come è noto, imposto di dover gradual-
mente sopprimere molti treni viaggiatori. 
JSTe è derivato che, malgrado si siano ina-
sprite le tariffe e sospese talune facilita-
zioni, i treni viaggiatori rimasti in vigore, 
dato anche il gran numero di militari (uf-
ficiali e truppa), sono sempre affollatissimi. 
La composizione dei treni stessi è stata 
portata al massimo, consentito dalle varie 
esigenze, per trasportare la maggior quan-
tità possibile di viaggiatori, ma in molti 
casi questi superano la gomma dei posti 
offerti dalle carrozze. 

« Per evitare l'affollamento e le discus-
sioni o i piccoli incidenti, che possono ve-
rificarsi (non consta siano avvenuti dei di-
sordini veri e propri), l'Amministrazione 
potrebbe avvalersi delle disposizioni del 
decreto luogotenenziale 11 gennaio ultimo 
scorso, n. 53 (articolo 1°, punto IV) le quali 
stabiliscono che l'ammissione dei viaggia-
tori nei treni è limitata al numero dei posti 
disponibili. Ma è facile pensare ciò che de-
riverebbe se si lasciassero à terra i viag-
giatori. Si andrebbe incontro a più "serie 
proteste ed a veri e propri disordini, es-
sendo ovvio che al pubblico riesca ben più 
spiacevole di perdere il treno, che non la 
possibilità di effettuare il viaggio, sia pure 
disagevolmente per un tempo non lungo, 
considerato che non tutti i viaggi corri-
spondono all ' intero percorso dei treni. Sta 
di fatto che la grande massa del pubblico, 
che non si serve dei treni per diporto, pur 
di non dovere rinunciare al viaggio, si adatta 
a qualche incomodità e la tollera, renden-
dosi conto delle difficili condizioni attuali 
derivanti dallo stato di guerra. 

« Il ministro 
dei trasporti marittimi e ferroviari 

« R ICCARDO B I A N C H I ». 

Renda. — Al commissario generale ai con-
sumi e approvvigionamenti. — « Per sapere 
se non creda necessario continuare a for-
nire il grano alla provincia di Catanzaro, 
fino a quando la requisizione del prodotto 
locale non avrà assicurato F approvvigio-
namento dei comumi privi di produzione 
granaria, essendo attualmente impossibile 
provvederne detti comuni, mercè la requi-
sizione che è appena all' inizio e ben lungi 
dal compimento del non facile lavoro. » 

R I S P O S T A . — « P e r 1' a p p r o v v i g i o n a -
mento della provincia di Catanzaro nel mese 
di settembre, questo Commissariato "ha as-
segnato al Consorzio granario, oltre 15,000 
quintali di grano locale, 10,000 quintali di 
farina, 1,200 di semola, e 1,200 di pasta 
presso 1' Ufficio grano di Napoli, appunto 
per integrare il fabbisogno di quei comuni 
che non possono attualmente disporre inte-
ramente del prodotto locale. 

« Si ritiene che in tal modo possa svol-
gersi regolarmente il rifornimento della 
provincia di Catanzaro. 

« Il commissario generale 
ai consumi- e approvvigionamenti 

« CANEPA. » . 

Renda. — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritiene opportuno incomin-
ciare senza indugio l'approvvigionamento 
del granturco nella provincia di Catan-
zaro ». 

R I S P O S T A . — « P e r la p r o v i n c i a di Ca-
tanzaro, come per le altre Provincie con-
sumatrici di granturco sono stati già im-
partiti ordini per l'assegnazione del gran-
turco. Prima di fare un'assegnazione defi-
nitiva, però, occorrono vari dati già ri-
chiesti ai prefetti. 

« Il commissario generale 
ai consumi e approvvigionamenti 

« C ANEPA ». 

Renda, — Al ministro dell'interno. — « Per 
sapere se non ritiene opportuno elevare il 
contingente delle biade alla misura neces-
saria, per alimentare tutto il bestiame, che 
è mezzo indispensabile alla produzione e 
alla attività del paese ». 

R I S P O S T A . — « I l c o n t i n g e n t a m e n t o del-
l 'avena e suoi surrogati è stato fatto per 
ogixi provincia in seguito ad una valuta-
zione rigorosa della produzione e dei bi-
sogni segnalati nell'esclusivo interesse dei 
servizi di pubblica utilità. Tale contingen-
tamento non può essere elevato, neppure 
in misura minima, senza correre il pericolo 
di esaurire innanzi tempo le scarse dispo-
nibilità, che sono quelle che l 'autorità mi-
litare mette *a disposizione del Commissa-
riato,. dopo aver provveduto ai bisogni del-
l'esercito. 

« Il commissario generale 
ai consumi e. approvvigionamenti 

« CANEPA », 


